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Dove  altri  guardano  
montagne e ci vedo-
no paesaggi, si incar-
tano difronte all’afo-

nia del sublime e alla fine la chiu-
dono in cartolina, lo sguardo an-
ti-retorico di uno come Fredo 
Valla, pensatore biologico e non 
ideologico, vede gli strati della 
storia. E che storia. Il Marchesa-
to, la libera Repubblica degli 
Escartons: di quando le monta-
gne cuneesi erano ponti di civil-
tà, fatte di uomini e valli che si in-
contravano. Oggi sono mute. E 
non basta lo slogan, il refresh di 
Cuneo incoronata di montagne, 
per certificare il legame solido 
con il mondo alpino. Che poi, esi-
ste davvero?
Tutti in questa provincia lega-
no la bellezza di Cuneo alle 
sue montagne. Chi ne fa un 
fatto estetico, chi spirituale. 
Che ne pensa uno che le ha vis-
sute come un fatto politico?
«Il cittadino di Cuneo vive le
montagne come uno splendi-
do scenario, quale in effetti so-
no. Ma ho l’impressione che
questoecosistemavengavissu-
to per lo più come uno sfondo,
unluogodiescursionismo,sen-
za coglierne l’essenza, la pro-
blematicità: in una parola, la
complessità».
Lei che complessità legge?
«Quella di un mondo in gran
parte privo di rappresentanza
politica e numericamente po-
co rilevante. In questo Paese,
fatto in gran parte di monta-
gne,nonesisteunapoliticadel-
la montagna. Chi la fa oggi so-
no le persone che compiono
scelte individuali, alcune vel-
leitarie, altre di inestimabile
valore,venendoavivere le ter-
realpine».
Il tema come può tornare a di-
ventare collettivo?

«Se la montagna si perde per-
ché non ha i numeri, è la città
chedeve farsimontagnae sup-
plire.Cuneopuòessereunaca-
pitale della questione monta-
na.Conunruolodifortemedia-
zionesesolosapràabbandona-
re il suo provincialismo e farsi
portaapertaalmondo».
Intanto Cuneo è Città alpina 
dell’anno. Lo percepisce, nel 
senso di una circolarità di dia-
logo e riflessioni sul tema?
«Mi chiedo ache serveun rico-
noscimento così se non porta
contributiseriecostantiallari-
flessione,ideenuove».
Cosa non le piace della narra-
zione contemporanea sul te-
ma montagna?
«Resto dubbioso sulla grande
attenzione che si dedica all’al-
pinismo quando si parla di
montagna.Comese fosse tutto

lì. Mi chiedo: ma cosa c’entra
questapraticaborghese?Quel-
laè lamontagnausata,purcon
labuonafededichi lapratica».
Lei è un occitano.
«Unnazionalistaoccitano».
Di voi  dicono che siate  un 
mondo finito, crepuscolare.
«È finita la nostra proposta po-

litica, ma non quella culturale
e ideale.Quandoerogiovanee
Revelli pubblicava il Mondo
deivintipensavo:nonvogliori-
conoscermiinquel titolo.Oggi
sochehovistounpopoloallafi-
ne.Manon hocambiato idea, i
miei,inostriidealirestano:ma-
gari non lo vedrò più, ma è be-

neavereidee, fosseroancheso-
lo da riporre in un cassetto per
tempimigliori».
Questa provincia vi ha capi-
ti?
«Direi di no. O comunque ha
ascoltatosolounapartedelno-
stro mondo che era ed è com-
plesso.Lanostragrammaticaè
fattadi terminicomeminoran-
ze, un senso d’Europa di cui
queste montagne sono il cuore
pulsante, la difesa dei diritti:
non sono forse parole attuali
piùchemai?».
Cuneo con voi è stata predato-
ria o paternalista?
«Paternalista, i predatori so-
no stati altri. Ma è quel pater-
nalismo da ultimo prezzo, da
figlio sfortunato, dello stereo-
tipo del montanaro con i pan-
taloni di velluto o il margaro
che fa il burro giallo. Il punto

di vista banale di chi si culla
nella sufficienza, se non nella
mediocrità».
Altrove, altro paragone che si 
fa sempre, terre come le Dolo-
miti ce l’hanno fatta a diven-
tare un modello.
«Capiamoci su che tipo di mo-
dello. A parte che le montagne
con igeraniaibalconinon fan-
noperme,danoinonharesisti-
to il senso di identità. E l’orgo-
glio di essere parte di un mon-
do che là, invece, è ancora un
collanteenorme.Nonsoquan-
dol’abbiamopersoquell’orgo-
glio,maèavvenuto».
Cosa serve in generale a que-
sta provincia?
«Più cultura, più politica, più
riflessione. Non mi rassegno a
far parte di un territorio che
pensasoloall’enogastronomia
e a far girare i bicchieri. Siamo
anchequesto,certo:manonso-
lo questo. Se penso che per le
vigne di oggi non si fanno che
viaggi esperienziali per risto-
ranti mi chiedo: dov’è finita la
terradiFenoglioeGallizio?».
In 40 anni tra scrittura e cine-
ma, cosa sente di aver fatto 
per questo territorio?
«Penso di aver interpretato ra-
dicamento e cultura di questa
terra.AnchesenonsempreCu-
neo, intesocome sistema terri-
toriale, ha capito. Quando è
uscito “Il vento fa il suo giro”
sono stato accusato di “non
parlarbenedellenostremonta-
gne”, infatti lo abbiamo auto-
prodotto».
Per Fredo Valla cos’è la mon-
tagna?
«Il posto dove stanno i miei
orizzonti. Da qualche parte ho
scritto che la montagna è ciò
che Dio ha ben costruito. Mi ci
riconoscoancora».—
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Sono un nazionalista 
occitano. Dicono che 
sia un mondo finito? 
La nostra 
grammatica è fatta
di termini come 
minoranze, difesa 
dei diritti, senso
d’Europa. Parole 
attuali più che mai

“A questa provincia 
servono più cultura 
e politica. Non mi ras-
segno a far parte 
di un territorio che 
pensa solo all’enoga-
stronomia e a far gi-
rare i bicchieri. Sia-
mo anche questo, 
certo, ma non solo 
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“Cuneo può essere capitale
della questione montana”

Il regista di docufilm e sceneggiatore Fredo Valla: Città alpina? Mi chiedo
a cosa serva un riconoscimento così se non porta contributi alla riflessione 

Fredo Valla ospite a un evento a Villa Tornaforte-Aragno a Cuneo  LORIS SALUSSOLIA

“
CHIARA VIGLIETTI

L’INTERVISTA

Originario di Sampeyre, abi-
ta a Ostana, dove ha co-fonda-
to la scuola di cinema «L’Au-
ra». È regista di documentari 
e sceneggiatore di film. 

Fredo 
Valla

La periferia
«LaperiferiadiCuneoe
queiquartierisenza
personalità,cometutte
leperiferiedellecittà»
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La cuneesità
«Comenonmipiace
l’albesità,quelmodo
dicullarsinelnoi
chesadisufficienza»

2
I trasporti
«Dalleferrovieai
collegamentistradali
dicuiquestoterritorio
restasemprecarente»
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Cuneesi al Rhum e Arione
«IcuneesialRhum
eArionechehasaputo
restareilbellocaleche
eraonorandolastoria»

Viale e santuario
degli Angeli
«VialeAngeliconil
santuarioelabalconata
strepitosasullaBisalta»
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San Francesco
«SanFrancesco,oggi
monumentonazionale,e
ilmuseocivicoconlaricca
bibliotecaspecialistica»
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